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RAPPORTO PER IL MESE DI NOVEMBRE 2006 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
La prima decade del mese di Novembre può essere suddivisa in due fasi, caratterizzate da due 
diverse configurazioni bariche. 
La prima fase, che va dal 1° al 4-5 novembre, ha vi sto l’espansione verso le Isole Britanniche di un 
robusto anticiclone, che ha determinato la discesa di aria fresca sulla nostra penisola. In particolare il 
1° Novembre l’interazione del flusso settentrionale  con l’arco alpino ha favorito la formazione di un 
minimo barico sul Golfo Ligure, con temporanea disposizione dei venti da sud-ovest e conseguente 
formazione di nuvolosità sulla nostra regione. A partire dal 2 Novembre, invece, il leggero 
spostamento verso levante dell’area di alta pressione ha causato il rinforzo dei venti da nord-est sulla 
Toscana, associati ad ampie schiarite. Infine, nelle giornate del 3 e 4 Novembre, il flusso di aria 
fresca dalla Scandinavia si è affievolito progressivamente, a causa dell’espansione verso il 
Mediterraneo centrale dell’area anticiclonica.   
 
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 1° Novembre alle 6 U TC                                              Immagine MSG-IR del 1° Novembre alle 6 UTC 

 
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 4 Novembre alle 12 UTC                                             Immagine MSG-HRV del 4 Novembre alle 12 UTC 
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La seconda fase, che va dal 5 al 10 Novembre, è stata caratterizzata dalla presenza di un campo 
anticiclonico su gran parte della penisola italiana. La Toscana si è venuta a trovare sul fianco 
occidentale dell’alta pressione, e, anche a causa del transito di alcuni sistemi perturbati a nord delle 
Alpi, è rimasta esposta a un debole flusso mite e umido sud-occidentale. Ciò ha portato alla 
formazione di nubi basse o nebbie mattutine e qualche pioggia sparsa. 
 

 

      
        Pressione al suolo e fronti l’8 Novembre alle 12 UTC                                             Immagine MSG-HRV dell’8 Novembre alle 12 UTC 

 
 
 
 

 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Dal quadro sinottico precedentemente esposto consegue che le precipitazioni nella prima decade di 
Novembre sono risultate estremamente scarse, soprattutto se confrontate con i valori medi del 
periodo. I giorni più piovosi sono stati il 1° Nove mbre (cumulati intorno ai 15 mm sulle zone centrali 
della regione, con massimi intorno ai 30 mm fra Pisa e Livorno) e i giorni 8 e 9 Novembre, quando si 
sono registrate piogge sparse con cumulati solo localmente rilevanti (intorno ai 30 mm nei pressi di 
S.Miniato, a Montalcino e sul Pratomagno). Debole pioviggine, con cumulati irrilevanti, si è registrata 
anche nei giorni 2, 7 e 10 Novembre. 
 
 

                                    piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Grosseto 
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                                    piogge registrate a Livorno                                                                                      piogge registrate a Massa 

 

                                   piogge registrate a Pisa                                                                                       piogge registrate ad Arezzo 
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                                                                   Fulminazioni registrate nella prima decade di Novtembre in Toscana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da temperature inferiori alla media nella prima 
parte, soprattutto per quanto riguarda i valori minimi (si è scesi sotto lo zero sulle zone pianeggianti e 
sui fondovalle nelle giornate del 3 e 4). Nella seconda parte della decade il flusso di aria mite 
meridionale che ha interessato tutta la regione ha favorito un deciso rialzo termico (valori superiori 
alla media) con una elevata escursione termica giornaliera fra il 6 e l’8 Novembre.  
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temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Livorno 

 
 

     temperature massime e minime registrate a Grosseto                                        temperature massime e minime registrate a Carrara  
  

               temperature massime e minime registrate a Pisa                                             temperature massime e minime registrate ad Arezzo 
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Quadro regionale – Venti 
Come si può dedurre dal quadro sinottico, nella prima parte della decade hanno prevalso venti 
freschi dai quadranti settentrionali. Le maggiori intensità si sono registrate il primo e il secondo giorno 
del mese, mentre fra il 3 e il 5 Novembre hanno prevalso condizioni di calma che hanno favorito le 
gelate notturne. Dal 6 al 10 Novembre si è instaurato un debole flusso meridionale o occidentale che, 
come detto, ha determinato l’arrivo di aria più mite e umida. 
 
 
 

    
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la prima decade                                             Livorno - Rosa dei venti per la prima decade     

 

        
                      
                    Grosseto - Rosa dei venti per la prima decade                                                                                 Velocità del vento, m/s 
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2ª decade 
Quadro sinottico 
L’inizio della seconda decade del mese è stato caratterizzato dall’indebolimento del campo di alta 
pressione presente sul Mediterraneo centro-occidentale. Nei giorni 11 e 12 intense correnti nord-
occidentali in quota hanno pilotato un modesto sistema perturbato atlantico sull’Italia. Al suo seguito 
la pressione è tornata ad aumentare, tuttavia venti umidi sud-occidentali hanno investito i versanti 
tirrenici della penisola portando molte nubi e deboli precipitazioni.  
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 12 Novembre alle 12UTC                                                Immagine MSG-VIS del 12 Novembre alle 12 UTC 
 

Un incremento di questo afflusso di correnti meridionali si è verificato a partire dal giorno 16, a causa 
dell’approfondimento di una saccatura atlantica sulla penisola iberica. Tra il 17 e il 18 una 
perturbazione associata a una vasta area depressionaria con minimi ad ovest delle isole britanniche, 
è entrata sul Mediterraneo occidentale e ha raggiunto l’Italia. Un secondo sistema perturbato pilotato 
da forti correnti occidentali in quota è transitato sulla nostra penisola il giorno 20. 
 

       
             Pressione al suolo e fronti il 18 Novembre alle 12 UTC                                           Immagine MSG-IR del 18 Novembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Dai grafici sottostanti si nota l’assenza di precipitazioni significative fino al giorno 14. Tra il 15 e il 17, 
a causa del flusso di correnti umide sud-occidentali, si sono verificate piogge sparse in particolare sul 
centro-nord della regione con massimi intorno a 50 mm sulla costa livornese il giorno 15 e tra 50 e 60 
mm sulla Lunigiana il giorno 16. Il  transito di un fronte perturbato ha favorito il giorno 18 
precipitazioni, anche temporalesche, su tutta la regione, più consistenti sulle zone centro-
settentrionali con cumulati massimi sull’Appennino pistoiese intorno a 80-90 mm. La perturbazione 
che ha investito l’Italia il giorno 20 ha portato nuove piogge e temporali sulla Toscana con cumulati 
massimi oltre 100 mm in lucchesia e intorno a 80 mm nel pistoiese. 
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Anche dalla mappa riassuntiva delle fulminazioni si deduce che l’attività elettrica legata ai temporali si 
è concentrata negli ultimi giorni della decade, in particolare nei giorni 18 e 20. 
 
 

 
                                            Fulminazioni registrate nella seconda decade di Novembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
L’inizio della seconda decade è stato caratterizzato da un’elevata escursione termica giornaliera a 
causa della presenza dell’alta pressione e quindi di tempo soleggiato. Il giorno 11 le temperature 
minime sono scese fino a 0 gradi nelle località dell’interno. Nei giorni successivi si è registrato un 
aumento delle temperature minime per la maggiore presenza di nubi. Nel complesso i valori termici 
sono risultati al di sopra della media del periodo per gran parte della decade.  

 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Livorno  

 
 

     temperature massime e minime registrate a Grosseto                                        temperature massime e minime registrate a Carrara  
  

               temperature massime e minime registrate a Pisa                                             temperature massime e minime registrate ad Arezzo 
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Quadro regionale – Venti 
Deboli venti in prevalenza dai quadranti occidentali hanno caratterizzato i primi giorni della decade. A 
partire dal giorno 13 l’approfondimento della bassa pressione sulla penisola iberica ha determinato 
un progressivo rinforzo del flusso orientale o sud-orientale su tutta la regione e in particolare sulla 
costa e sulle isole, dove si sono registrate raffiche da sud-est fino a 40 km/h il giorno 16. Il giorno 20, 
dopo il transito della perturbazione, i venti hanno ruotato a ovest sud-ovest rinforzando sulle zone 
costiere. 
 

           
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la seconda decade                                           Livorno - Rosa dei venti per la seconda decade     

 

              
                      
                             Grosseto - Rosa dei venti per la seconda decade                                                                 Velocità del vento, m/s 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
L’ultima decade del mese di novembre è stata caratterizzata da due fasi ben distinte: nella prima 
parte l’Italia era interessata da una profonda saccatura che permetteva il transito di diversi sistemi 
perturbati, anche di intensità rilevante. Nella seconda parte del giorno 21 si è formato un minimo 
orografico sul Golfo Ligure che ha attraversato la Toscana, nel suo movimento verso levante, 
accompagnato dal passaggio di un fronte freddo. Il giorno 24 un altro minimo formatosi sul mare 
antistante Genova ha interessato la nostra regione nel suo spostamento verso il sud della penisola. 
Anche nella giornata del 25 una circolazione depressionaria, piuttosto debole, ha interessato il 
versante tirrenico dell’Italia.  
 

       
        Pressione al suolo e fronti il 22 Novembre alle 00 UTC                                              Immagine MSG-IR del 22 Novembre alle 00 UTC 

 
 

         
        Pressione al suolo e fronti il 23 Novembre alle 00 UTC                                             Immagine MSG-HRV del 23 Novembre alle 00 UTC 

 
Dopo un periodo di transizione (essenzialmente i giorni 25 e 26, comunque caratterizzati da deboli 
piogge sui versanti occidentali) in cui l’Italia si è trovata tra due diversi centri di azione, l’anticiclone 
russo-siberiano che spingeva da est e un profondo minimo atlantico che ha portato perturbazioni 
sull’Europa settentrionale, l’alta pressione ha prevalso, fondendosi con l’anticiclone delle Azzorre e 
garantendo un fine mese all’insegna del tempo stabile. In questo periodo dell’anno, però, la stabilità è 
sinonimo non solo di bel tempo ma anche di escursione termica giornaliera elevata, di nebbie al 
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mattino e al calare del sole, specialmente nelle pianure e nei fondovalle dell’interno, di ristagno di 
inquinanti nei bassi strati dell’atmosfera. 
 

 

         
        Pressione al suolo e fronti il 30 Novembre alle 12 UTC                                             Immagine MSG-HRV del 30 Novembre alle 12 UTC 

 
 

 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Dal quadro sinottico precedentemente esposto consegue che le precipitazioni nella terza decade di 
Novembre si sono concentrate nei primi giorni, assumendo anche carattere temporalesco e 
interessando gran parte della regione, in particolar modo il nord-ovest e il sud. Si sono registrati 
cumulati di oltre 40-50mm. Nelle giornate seguenti, le precipitazioni hanno interessato 
essenzialmente il nord-ovest e i versanti orientali dell’Appennino, sono state essenzialmente deboli, 
con cumulati sotto i 5-10mm.  
 
 

                                    piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Grosseto 
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                                    piogge registrate a Livorno                                                                                      piogge registrate a Massa 

 

                                  piogge registrate a Pisa                                                                                       piogge registrate ad Arezzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche l’attività elettrica, testimoniata dalla seguente mappa di fulminazioni, è concentrata nei primi 
due giorni della decade ed in particolare sul settore di nord-ovest durante la giornata del 21 
novembre e sul sud della regione nella giornata seguente, il 22 novembre. Le restanti piogge della 
decade non hanno assunto carattere temporalesco. 
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                                                                   Fulminazioni registrate nella terza decade di Novembre in Toscana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da temperature di poco superiori alle medie del 
periodo, sia per quanto riguarda i valori massimi che quelli minimi. Le giornate con temperature più 
basse sono state quelle in cui si sono registrati i fenomeni di precipitazione. Nell’ultima parte della 
settimana, nonostante il quadro sinottico contrassegnato dall’alta pressione, le temperature massime 
non hanno registrato valori elevati a causa della presenza di nebbie mattutine che hanno impedito il 
completo riscaldamento. Le temperature minime si sono riportate, invece, su valori consoni al 
periodo, con conseguente elevata escursione termica. 
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temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Livorno 

 
 

     temperature massime e minime registrate a Grosseto                                        temperature massime e minime registrate a Carrara  
  

               temperature massime e minime registrate a Pisa                                             temperature massime e minime registrate ad Arezzo 
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Quadro regionale – Venti 
Dai grafici sottostanti si può notare il differente tipo di circolazione prevalente tra le zone interne e le 
zone costiere. Nelle prime il flusso prevalente è stato quello meridionale con intensità debole. Nelle 
seconde ha prevalso invece il flusso orientale, con episodi anche di vento moderato, specialmente 
sul litorale a nord dell’Elba. Da notare, in particolare, un evento particolarmente intenso di vento 
occidentale che ha provocato anche una mareggiata a nord di Piombino. 
 
 
 

    
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la terza decade                                             Livorno - Rosa dei venti per la terza decade     

 

        
                      
                    Grosseto - Rosa dei venti per la terza decade                                                                                 Velocità del vento, m/s 
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Riepilogo Mensile 
Nel suo complesso il mese di novembre 2006 è stato caratterizzato da temperature generalmente 
superiori alla media del periodo, in special modo sulla costa, salvo poche eccezioni, la più evidente 
delle quali nei primi del mese. Questo fenomeno è parso più accentuato se si considerano le 
temperature minime piuttosto che le massime. Da un punto di vista pluviometrico si è registrata una 
rilevante anomalia negativa di pioggia. In diversi casi si è registrata circa la metà delle precipitazioni 
medie del mese. Soltanto nelle zone di nord-ovest e in quelle costiere a nord dell’Elba si sono 
registrati cumulati vicini alle medie, ma comunque inferiori. La situazione termo-pluviometrica ben si 
spiega con la prolungata presenza di campi anticiclonici che hanno esercitato un’importante azione di 
blocco nei confronti del flusso perturbato atlantico. 
 
Grafici mensili: precipitazioni 
 

    
                                    piogge registrate a Firenze                                                                                   piogge registrate ad Arezzo 
 

      
                                    piogge registrate a Pisa                                                                                          piogge registrate a Massa       

      
                                 piogge registrate a Livorno                                                                                     piogge registrate ad Grosseto 
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Grafici mensili: temperature 
 

    
                                   temperature registrate a Firenze                                                                    temperature registrate ad Arezzo 
 

      
                                   temperature registrate a Pisa                                                                   temperature registrate a Carrara 
 

      
                                 temperature registrate a Livorno                                                                        temperature registrate ad Grosseto 
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Grafici mensili: Venti 
 

    
   
                  Firenze - Rosa dei venti per il mese di novembre                                             Livorno - Rosa dei venti per il mese di novembre     

 

        
                      
                    Grosseto - Rosa dei venti per il mese di novembre                                                                          Velocità del vento, m/s 
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